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L A  C O R T E  S U P R E M A  D I  C A S S A Z I O N E  

SEZIONE LAVORO 

Composta dagli Ill.mi Sigg.ri Magistrati: 

Dott. FABRIZIA GARRI - Presidente - 

Dott. MARIA CASOLA -Rel. Consigliere- 

Dott. FABRIZIO GANDINI - Consigliere- 

Dott. RICCARDO ROSETTI - Consigliere - 

Dott. ALESSANDRO GNANI   - Consigliere - 

ha pronunciato la seguente 

ORDINANZA 

sul ricorso 17360-2022 proposto da: 

 S.R.L., in persona del legale rappresentante pro tempore, 

rappresentata e difesa dagl i avvo cati  , 

; 

- ricorrente - 

contro 

I.N.A.I.L. - ISTITUTO NAZIONALE PE R L'AS SICURAZIONE 

CONTRO GLI INF ORTUNI SUL LAVO RO, in  pe rsona de l l egale 

rappresentante pro tempore , rappresentato e difeso dagli 

avvocati '; 

- controricorrente – 

nonché contro 

I.N.P.S. - ISTITUTO NAZIONALE PRE VIDENZA SOCIALE, in 

persona del legale rappresentante pro tempore , rappresentato 

e difeso dagli avvocati , 

; 

  

  
Oggetto 

definizione 

agevolata ex 

d.l. 197/2022 

e art. 12-bis 

del d.l. n. 

84/2025 come 

conv. da l. n. 

108/2025  

R.G.N.17360/2022 

Cron. 

Rep. 

Ud 19/12/2025 

CC 
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- controricorrente – 

 

avverso la sentenza n . 7/2022 d ella CORTE D'A PPELLO d i 

PERUGIA, depositata il 28/03/2022 R.G.N. 133/2020; 

udita la relazione della causa svolta nella camera di consiglio del 

19/12/2025 dal Consigliere Dott. MARIA CASOLA. 

FATTI DI CAUSA 

1.Con l a sent enza n. 7/ 22, la Co rte d’Appe llo di  Per ugia h a 

rigettato l’appello principal e propost o da  s. r.l. ed  ha  

accolto l’ap pello inci dentale su bordinato de ll’INPS av verso la  

sentenza d el Tri bunale di  Perugia n. 41/2020, l a q uale così 

aveva provveduto: «- in parz iale accoglimento de lla proposta 

opposizione avver so avviso di adde bito 

 n otificato in d ata 5 g iugno 2012,  

previa re voca dell a dispost a so spensione dell ’esecutività del 

titolo opposto, accerta la fondatezza della pre tesa contributiva 

vantata da INPS nei confronti di s.r.l., detratto unicamente 

quanto versat o dalla società ricorrente nell a qualità d i 

associante presso la gestione Separata, come quantificato nella 

relazione CTU dott.  e, dunque, per importo pari 

ad € 1.483.303,25 (pag. 85 rel . Perit. Cit.); - dichiara cessata 

la materia del contendere sulla domanda avente ad oggetto il 

pagamento d i contributi e sanz ioni p retesi da INAIL pe r le 

lavoratrici    

 e   in parz iale ac coglimento 

dell’opposizione pro posta avverso ruolo e cartell a esat toriale 

INAIL n.  notificata ad  srl in data 31 

luglio 2015,  p revia revoca d ella d isposta sospensi one 

dell’esecutività del titolo o pposto, acce rta la fonda tezza de lla 

pretesa contributiva vantata da INAIL nei confronti di  s.r.l., 

ad e ccezione degli impo rti q uantificati per sor te capitale , per 
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sanzioni civili ed accessori di legge, con esclusivo riferimento ai 

soggetti indica ti come associ ati in par tecipazione nel verbal e 

ispettivo 20 d icembre 2 012, com e t rasfuso n el verb ale d i 

accertamento INA IL n .  d el 30 s ettembre 2 014 

(soggetti d iversi, d unque, da quelli p er i qua li è  intervenuta 

stabilizzazione ex art. 7 bis d.l. 76/2013 ad esito di istanza  

del 18 luglio 2014 e da quelli indicati nel verbale DTL Chieti n. 

 d el 3 g iugno 2013 ossia  

  e  ); - compensa le  

spese di lite ne l ra pporto pro cessuale tra par te rico rrente e d 

INAIL i n ragi one di 1/ 3 e condanna parte ricorrente al la 

rifusione, in  favo re di  INAIL,  de i re sidui 2 /3 di  ta li spe se, 

liquidate p ro q uota i n eu ro 3. 000 per compensi  professionali 

oltre rimborso professionale ex art.  2 DM 55/2014, IVA e CAP 

come per legge; - compensa le spe se di lit e nel rap porto 

processuale tra parte ricorrente ed IN PS i n ragi one d i 1/3 e  

condanna parte ricorrente alla rifusione, in favo re di INPS,  dei 

residui 2/3 di tali spese, liquidate pro quota in euro 12.000 per 

compensi professionali oltre rimborso professionale ex art. 2 DM 

55/2014, IVA e CAP come p er legge; - nulla per le spe se nel 

rapporto pro cessuale tra la società r icorrente ed  Equitalia 

Centro s.r.l .; - pone de finitivamente a carico dell a so cietà 

ricorrente le spese di CTU come liquidate in separato decreto». 

2.La  srl ha pro posto rico rso per  cassazione arti colando 

quattro motivi. 

3.INPS ed IN AIL re sistono con  c ontroricorso. La società  

ricorrente ha depositato la memoria ex art. 380-bis c.p.c. 

4.Al termine della camera di consiglio, il collegio ha riservato il 

deposito dell’ordinanza nel termine previsto dall’art. 380-bis, 

ultimo comma, c.p.c. 

RAGIONI DELLA DECISIONE 
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1. Osserva p reliminarmente i l Col legio, che la ricorrente  

s.r.l. ha depositato, in data 28/02/2024, una “prima istanza di 

sospensione", ex ar t.1, comma 236, della legge n. 197/2022, 

documentando di avere aderito alla c.d. “rottamazione quater”, 

con riferimento all’avviso di addebito INPS oggetto del presente 

procedimento e,  cioè, l ’avviso di addebito n .  

 notificato a lla società  in data 5/06/2012 ed  

oggetto della proposta opposizione. 

2. L a rico rrente  s.r.l. ha, a ltresì,  de positato, i l 

24/10/2025, una “seconda istanza d i sospensi one”, ex art. 1 

comma 236 cit., documentando di avere aderito alla medesima 

procedura di defi nizione agevolat a, anche re lativamente al la 

cartella di pagamento n .  d ell’INAIL, 

notificata il 31/07/2015, opposta, in primo grado, da  con 

ricorso d epositato il  09/ 09/2015 ed i scritto a ruol o con RG  

n.1128/15, riunito a quello di opposizione all’avviso di addebito 

INPS.  

3.La società, nella memoria ex art.  380-bis c.p.c., ha ribadito, 

con riferimento ad entrambi gli atti indicati, di avere aderito alla 

c.d. rottamazione quater ed  h a chi arito  e p rovato di a vere 

provveduto al pagamento delle prime rate e di quelle successive 

scadute, di  cu i al  piano  di  ra teazione, si a con riferimento  

all’avviso d i a ddebito INPS , che con r iferimento a lla cart ella 

INAIL.  

4. T anto premesso, al la fa ttispecie deve trovare applicazione 

l’art. 12- bis de l d.l. n.  84/2025 ( recante: «Norma di 

interpretazione autentica in materia di estinzione dei giudizi a 

seguito d i definizio ne agevolat a»), introdotto dalla  legge  di  

conversione 30 luglio 2025, n. 108 (in G.U. 01/08/2025, n.177), 

che recita: «Il secondo periodo del comma 236 d ell'articolo 1 

della legge 29 d icembre 2022, n. 197, si interpreta nel senso 
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che, ai soli fini dell'estinzione dei giudizi aventi a oggetto i debiti 

compresi nell a dichiaraz ione di  adesi one al la defi nizione 

agevolata d i cu i a l comma 235 d el medesimo articolo 1 del la 

legge n. 197 del 2022 e di cui al comma 1 dell'articolo 3-bis del 

decreto-legge 27 dicembre 2024,  n . 202,  conv ertito, con 

modificazioni, dalla l egge 21 febb raio 202 5, n . 15,  l 'effettivo 

perfezionamento della definizione si realizza con il  versamento 

della prima o unica rata delle somme dovute e che l'estinzione 

è dichiarata dal giudice d'ufficio dietro presentazione, da parte 

del debitore o  de ll'Agenzia de lle entrate - Riscossione che sia 

parte ne l giud izio o vvero, in sua asse nza, da parte de ll'ente 

impositore, della dichiarazione prevista dallo stesso articolo 1, 

comma 235, della legge n. 197 del 2022  e della comunicazione 

prevista dall'articolo 1, comma 241 ,  della medesima legge n. 

197 del 2022  o dall'articolo 3-bis, comma 2, lettera c), del citato 

decreto-legge n . 202 d el 2 024  e  d ella d ocumentazione 

attestante il versamento della prima o unica rata». Il comma 2 

dell’art. 12 -bis d ispone inoltre  che  «L'e stinzione de l g iudizio 

dichiarata ai sensi del comma 236 dell'articolo 1 della legge 29 

dicembre 2022, n. 197, comporta l'inefficacia delle sentenze di 

merito e dei provvedimenti pronunciati nel corso del processo e 

non passat i in giudicato. Le somme versate a qual siasi titolo,  

riferite ai  procedimenti d i cu i al pr esente comma,  re stano 

definitivamente acquisite e non sono rimborsabili». 

5.Deve ritenersi, alla  luce de lla do cumentazione pro dotta, la  

sussistenza di tutti i presupposti per la declaratoria di estinzione 

d’ufficio del giu dizio ex art. 12 bis  ci t. (c fr. Cass. nn. 

25163/2025; 33883/2025). 

In parti colare, la società ricorr ente ha pro dotto: a) la  

determinazione delle somme dovute da parte della Agenzia delle 

entrate n ell’ambito d el p iano di  ra teazione; b ) la pro va del 
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pagamento della prima rata nei termini di legge; c) il pagamento 

delle rate successive alla prima venute a scadenza. 

6.Per quanto concerne la disciplina delle spese di lite, in assenza 

di n orme sp ecifiche, de ve trovare appl icazione la r egola 

generale stabilita dall’art. 310, ultimo comma, c.p.c., secondo 

la qua le «Le spese de l processo estinto stanno a carico delle 

parti che le hanno anticipate».  

Non vi è dunque luogo a pronunciare sulle spese processuali. 

7.La declaratoria di estinzione esclude l'applicabilità dell'art. 13 

comma 1-quater, del D.P.R. n. 115 del 2002, che consegue alle 

sole decl aratorie di infond atezza n el merito ovvero di 

inammissibilità o impro cedibilità dell 'impugnazione (Cass.  n . 

25485 del 2018). 

P.Q.M. 

La Corte dichiara l’estinzione del processo. 

Così deciso in Roma, nella camera di consiglio del 19 dicembre 

2025. 

Il Presidente 

Fabrizia Garri 
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